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21 dicembre 2019 

Situazione drammatica in Costa d'Amalfi dove Cetara è isolata a causa di due frane, a Nord e a Sud, che 
impediscono collegamenti viari. In un noto albergo, dove era in corso un ricevimento, al momento, non 
possono fare rientro a casa i circa 150 invitati.  

27 dicembre 2019 

Comunicato Anas <<Proseguono gli interventi per il ripristino del piano viabile di competenza Anas sulla 
strada statale 163 "Amalfitana", interessata, nei giorni scorsi, da smottamenti e frane verificatisi a 
seguito delle condizioni meteo avverse che hanno investito l'area tirrenica della Campania. Le attività 
proseguono in sinergia ed in collaborazione con gli Enti locali e la Giunta Regionale della Campania - 
Direzione Generale dei Lavori Pubblici e Protezione Civile, che stanno operando per la pulizia, il 
disgaggio e la messa in sicurezza delle ripe e dei versanti.>> 

31 Dicembre 2019 

La Comunità Montana dei Monti Lattari e i comuni interessati chiedono lo stato di calamità 
naturale. 

11 gennaio 2020 

Nasce un gruppo di cittadini autoconvocati. 

La nostra Costiera convive con rischio alluvione e rischio frane, data la naturale conformazione e il sito 
dei centri abitati posti alla foce dei corsi d’acqua e alla base del sistema dei monti Lattari mentre la 
strada principale Amalfitana taglia la montagna per 60 km circa sino a Sorrento. Le zone Rosse sono 
estese e riguardano molti nostri centri abitati. Dovremo convivere con entrambi i rischi, probabilmente 
per sempre. 

Un gruppo di cittadini autoconvocati e firmatari dell’ APPELLO PER LA TUTELA DELLA COSTIERA 
AMALFITANA  ritiene che sia utile promuovere una cultura di prevenzione e tutela attraverso la 
conoscenza e il monitoraggio del territorio, con interventi di mitigazione del rischio rispettosi 
dell’habitat naturale e paesaggistico, e con l’ausilio di iniziative e piani di aiuto per il mantenimento e 
valorizzazione dei giardini della Costiera come assetto del territorio e cura del paesaggio. 

… non è più possibile attendere i tempi della politica … di qui l’autoconvocazione e la realizzazione di 
questo sito che vuole essere prima di tutto un centro di documentazione on line, di proposte e di 
denuncia ! 

https://www.tuteliamolacostieraamalfitana.it  

https://www.tuteliamolacostieraamalfitana.it/


 
 

 
Comitato “Tuteliamo la Costiera amalfitana” – Raccolta documentale – pag 5 

 

 



 
 

 
Comitato “Tuteliamo la Costiera amalfitana” – Raccolta documentale – pag 6 

18 gennaio 2020.  
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Si svolge, nella chiesa di San 
Domenico a Maiori, l’incontro 
pubblico “Costiera Amalfitana 
Zona Rossa”, promosso da 
cittadini autoconvocati e 
firmatari dell’appello “per la 
tutela della Costiera 
Amalfitana”. 

Erano presenti il Centro 
Universitario Europeo per i 
Beni Culturali di Ravello con 
Ferruccio Ferrigni 
responsabile scientifico del 
Piano di Gestione Sito UNESCO 
Costa d’Amalfi, Italia Nostra 
Salerno con la presidente 
Raffella Di Leo, Legambiente 

Campania con il responsabile scientifico Giancarlo Chiavazzo, il Club UNESCO di Amalfi con Enzo 
Sannino 

 

La presenza di moltissimi cittadini ha testimoniato l'importanza del tema e l'attenzione di tutti verso i 
problemi di sicurezza e di vivibilità della nostra casa comune, la Costa d'Amalfi.  
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07 febbraio 2020 

Il 07 febbraio 2020 si è tenuto presso il Convento di San Francesco a Maiori un incontro di 
approfondimento sulle tematiche trattate il 18 gennaio presso la Chiesa di San Domenico. 

L’incontro pubblico del 18 genniaio 2020 di Maiori, partecipato da molti cittadini e Associazioni e 
promosso dai sottoscrittori dell’Appello, ha rinviato i sottoscirttori dell’appello ad un percorso di 
approfondimento e riflessione sulle tematiche del territorio, con particolare riguardo a quella della 
fragilità e assetto idrogeologico per la tutela delle vite umane. 

Si è tenuto VENERDI’ 7 FEBBRAIO 2020 ore 15,30 MAIORI presso il Convento San Francesco, Sala “Padre 
Antonino Cinque” un incontro di lavoro cui hanno partecipato in numero consistente i sottoscrittori 
dell’appello. 

In sintesi un focus tra i “testimoni rappresentativi” locali (persone che portano esperienze) attorno ad un 
primo Tavolo per poi confrontarsi successivamento in un campo più largo, con associazioni, tecnici , 
settori di interesse; in sintesi quie soggetti che richiamano ad un disegno di tutela della Costiera, del suo 
paesaggio ambientale e naturale. 

L’obiettivo di questa riflessione è quello di arrivare ad un Documento per la Tutela di Costiera 
Amalfitana, orientato ad un uso sostenibile del territorio e sottoscritto dai soggetti coinvolti, che possa 
essere la traccia di un lavoro comune. 

I temi trattati: 

o Fragilità del territorio e frane – Emergenza e prevenzione / Tematica centrale / 
o Agricoltura terrazzata e mantenimento del paesaggio / tematica collegata 
o Uso del territorio, interventi dell’uomo e sovraccarico urbano / tematica collegata / 
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AGGRESSIONE AL PAESAGGIO 
____________________________________________________________________________________ 

 

AGOSTO 2020 

 

COSTITUZIONE COMITATO 

APPELLO AI CITTADINI 
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COSTITUZIONE COMITATO – 04 AGOSTO 2020 
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LETTERA APERTA  

ai Ministri 

 

21 agosto 2020 
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Settembre 2020 

 

 

 

ELEZIONI 

------------------ 

INCENDI BOSCHIVI  
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Appello inascoltato  

mentre la costiera brucia  
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Un tentativo di dialogo 

 

Ottobre 2020 
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Febbraio 2021 

 

Petizione Popolare 

 

Lettera alle opposizioni consiliari 
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Il Comitato Tuteliamo la Costiera Amalfitana continua la sua lotta contro il progetto 
del depuratore di Maiori, voluto e finanziato dalla Regione Campania e attuato dalla 
Provincia di Salerno.  

Con lo slogan “No al depuratore! Sì alla condotta sottomarina!”  si è dato vita ad una 
petizione popolare, indirizzata al Sindaco di Maiori, per sensibilizzare l’opinione pubblica 
sulla quella che è una vera e propria minaccia ambientale che potrebbe abbattersi sul 
territorio maiorese. 

La proposta avanzata, in tale istanza,  dal Comitato Tuteliamo la Costiera 
Amalfitana è quella di realizzare una condotta sottomarina, con collegamento al grande 
impianto di depurazione della città di Salerno proposto dalla società Ausino Servizi Idrici 
Integrati; progetto di fatto ignorato senza alcuna motivazione tecnica seppur risultante 
più conveniente per costi di realizzazione e gestione. 

Viene inviata una lettera ai gruppi di opposizione consiliare di Maiori 
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Marzo 2021 

 

 

Lettera ai Consiglieri comunali 

*** 

Nota dell’Assessore Ruggiero 

**** 
Consiglio Comunale del 16 marzo 2021 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=NXrPk5wEi8g
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Un appello che smuove coscienze. 
 
In seguito alla convocazione del Consiglio Comunale di Maiori sul tema del depuratore 
consortile, per il   16 marzo 2021, il comitato Tuteliamo la Costiera Amalfitana invia al 
protocollo del Comune una lettera aperta al Sindaco e ai Consiglieri Comunali facendo 
appello affinché il Consiglio deliberi «la sospensione della procedura amministrativa in atto e 
una approfondita verifica di possibili soluzioni alternative». 
 

Non tutti sono d’accordo e si vede. 
 
Con una lunga nota, trasmessa al primo cittadino di Maiori Antonio Capone e ai consiglieri 
comunali di maggioranza, l'Assessore all'Attuazione delle linee guida programma di governo 
e alla Protezione Civile, Mario Ruggiero, chiaramente esprime la sua contrarietà rispetto alle 
modalità con cui dovrebbe sorgere il depuratore consortile in località Demanio. 

 

Prove tecniche di spregio della DEMOCRAZIA:  

Viene convocato il Consiglio Comunale per 16 marzo, rifiutando la diretta streaming richiesta 
dal Comitato. Successivamente verrà resa disponibile registrazione. 
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Documenti allegati, insieme alla lettera 

aperta, alla delibera di Consiglio 
Comunale n. 6 del 16/03/2021
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Lettera di Mario Ruggiero 

All’epoca Assessore all'Attuazione 
delle linee guida programma di 
governo e alla Protezione Civile. 

 

Dovrebbe essere allegata alla delibera 
di Consiglio n. 6 del 16/03/2021 
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26 Marzo 2021 

“RISORSA MARE” 
 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI  

"RISANAMENTO AMBIENTALE DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI  
DELLA PROVINCIA DI SALERNO". 

 

 

 

Registrazione dell’evento 
Pagina Facebook del Comune di Maiori 

 
 

  

https://fb.watch/6FCf9BHzcP/
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•  •  

FONTE IL VESCOVADO 
RESOCONTO DELL’INCONTRO PRESSO IL COMUNE DI MAIORI 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Maiori, costiera amalfitana, depuratore consortile, diretta 

Maiori si confronta sul depuratore: per i tecnici non 
c’è altra soluzione. L’architetto Cavaliere: «Io eseguirò 
l’opera» 
«È giusta la passione che i consiglieri mettono nel trattare l'argomento e io sarò presente ai consigli per spiegarvi 
tutto, ma non mischiamo politica e tecnica. Io eseguirò l’opera», ha dichiarato l’architetto Cavaliere 

Scritto da (Maria Abate), venerdì 26 marzo 2021 19:50:14 

 
«La depurazione è un'opera strategica e indispensabile per una città che vive di turismo balneare. La 
risorsa mare è un bene da salvaguardare e abbiamo già perso due finanziamenti. Perciò io sono convinto 
che non dobbiamo perdere quest'opportunità e faccio un appello alla cittadinanza a mettere da parte le 
divisioni verso un comune obiettivo». 
Così il sindaco di Maiori Antonio Capone, nell'introdurre il convegno in streaming "Risorsa mare" 
sulla presentazione del Depuratore consortile. 
 
«Stiamo spendendo 90 milioni messi a disposizione dalla Regione per il risanamento dei corpi idrici 
superficiali su tutta la costa, realizzando opere nel pieno rispetto dell'ambiente e dei vincoli 

https://www.maiorinews.it/it/politica-22/maiori-si-confronta-sul-depuratore-per-i-tecnici-19743/article
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paesaggistici. Mi auguro di venire a inaugurare anche il depuratore che riguarda il comparto 6A», ha 
detto poi il presidente della Provincia di Salerno Michele Strianese. 
 
Quindi l'architetto Angelo Cavaliere ha dichiarato di essere «molto onorato di essere chiamato a 
parlare del progetto, essendo un uomo della Costiera». 
«Fui io a chiedere all'amministrazione appena insediata - ha dichiarato - di trovare una nuova 
localizzazione del depuratore che era previsto a Costa d'Angolo. Ho preso in considerazione anche le 
alternative, come la proposta di Ausino di una condotta sottomarina. Per poter raggiungere Salerno 
l'unico percorso è di 21 km, diverso da quello di Ausino che era lungo 17 km e non teneva conto di 
alcuni vincoli nautici. Abbiamo comunque escluso anche questo progetto perché prevede una tale 
quantità di opere di protezione, come un sarcofago per inglobare le tubazioni, che andrebbe 
a disturbare la pesca a strascico, a interferire col traffico mercantile e troverebbe criticità a Capo 
d'Orso. Ma sopra ogni cosa i costi sarebbero troppi e non avremmo avuto i fondi». 
 
«Nel nuovo grande progetto avremmo due grandi assi parallele (Maiori la prima, Minori, Scala, Atrani 
e Ravello la seconda) che portano i liquami da trattare al depuratore di Maiori. Dopo il trattamento 
arriva al Demanio anche l'effluente depurato di Tramonti dall'impianto di Pucara e tutte le acque 
depurate andranno recuperate per produrre energia elettrica con una piccola turbina. Dal punto di 
vista funzionale Maiori ne guadagna con una passerella pedonale a sbalzo lungo il Reginna Major sotto 
la quale saranno nascosti i tubi», ha spiegato Simone Venturini direttore di Technital e progettista 
dell'intervento. 
«Al 2016 nelle città interessate dal progetto c'erano 12mila abitanti e ad oggi non è cambiato molto: il 
depuratore potrà servire 17mila abitanti in inverno e 40mila in estate», ha assicurato poi a chi 
ritiene che siano troppi i comuni da servire. 
Quanto alla localizzazione al Demanio, il progettista dichiara che è «strategica perché non solo è 
abbastanza ampia per ospitarlo, ma anche perché la gestione dell'impianto non interesserà il centro 
abitato. L'impianto sarà coperto da un parcheggio, quindi non costituirà un danno estetico e sarà 
funzionale», ha aggiunto. E poi ha parlato del sistema di deodorizzazione mediante scrubbing 
chimico/fisico a secco, assicurando che non ci saranno esalazioni fognarie. 
 
«Tutti vogliono risolvere l'inquinamento, nessuno vuole il depuratore nel proprio giardino. Ma 
anche Maiori deve accettare di dover smaltire i propri reflui e quelli prodotti dai turisti in estate. Un 
impianto così, coperto da parcheggi o passeggiate, non è la prima volta che si costruisce in Italia. Quanto 
ai costi di gestione del depuratore, è vero che saranno onerosi, ma è anche vero che si va verso l'Ente 
unico e quindi saranno ripartiti in tutto l'ambito», ha detto Vincenzo Belgiorno, professore ordinario 
di Ingegneria sanitaria-ambientale presso UNISA, direttore generale Ente Idrico Campano. 
 
Quindi, l'intervento di Paolo Massarotti, custode giudiziario e consulente della Procura della 
Repubblica di Salerno. 
«La problematica della depurazione in Costiera Amalfitana - ha dichiarato - è annosa. La magistratura 
effettua un sequestro quando c'è un delitto in essere: i procuratori mi hanno chiesto di cercare di 
attenuare l'inquinamento, sollecitando chi di dovere perché si risolvesse il problema. Ravello e Atrani si 
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sono aggiunte a Maiori perché anche esse sono oggetto di sequestro giudiziario. Il tempo passa e noi 
ogni giorno inquiniamo sempre di più. Il mio compito è rappresentare alla magistratura le 
situazioni di inerzia per fare in modo che vengano sciolte e non si perda tempo. Abbiamo una 
soluzione alla quale siamo arrivati dopo quattro anni e ce ne vorranno altri due e dilatare 
ulteriormente la risoluzione al problema a mio avviso è un problema che dovrò rappresentare 
alla magistratura». 
 
«Che i tempi siano stati lunghi - ha detto il capogruppo di minoranza di "Idea Comune" Salvatore 
Della Pace - non è colpa ai cittadini di Maiori, perché nel 2016 nessuno si è frapposto al progetto. Però 
adesso vorrei dire che noi rappresentiamo la parte più consistente dei contrari: le minoranze e il 
Comitato "Tuteliamo la Costiera Amalfitana". Quello che chiediamo è se esiste un'alternativa come la 
Condotta sottomarina. Maiori non può risolvere i problemi di tutta la Costiera Amalfitana, non è giusto. 
Oggi abbiamo ascoltato un pezzo di questa narrazione suggestiva, ma dovremmo ascoltarne un altro». 
 
L'avvocato Vincenzo Rispoli è intervenuto poi quale portavoce dei sottoscrittori della petizione: «Tra 
i sottoscrittori ci sono anche alcuni elettori di questa Amministrazione. Noi non mettiamo in 
discussione la tecnologia che sicuramente sarà all'avanguardia, ma la collocazione 
dell'impianto, che è al Demanio, a 85 metri sul livello del mare, non a valle. Arrivarci con i reflui di 
mezza costiera comporterà che in periodo di alto flusso turistico potrebbe esserci un sovraccarico della 
turbina. Qual è la soluzione dell'avaria? Il tubo dell'avaria scarica a mare e quindi noi ci ritroveremo 
quando di più serve il mare pulito con i reflui in acqua. Poi, se ci dovesse essere un malfunzionamento del 
sistema anti-odore chi può escludere che Maiori non diventi una fogna a cielo aperto? L'ultimo aspetto 
che ci turba è la zona in cui sorgerebbe l'impianto, che è zona rossa R4. Questa condotta 
sottomarina perché non può essere fatta a Maiori come a Cetara, tanto più che l'impianto di Salerno è 
sovradimensionato rispetto ai reflui che attualmente accoglie?». 
 
«Sull'argomento avarie, esse si pongono in ogni tipo di impianto, anche nella condotta 
sottomarina. Però il depuratore ha grandi volumi di riserva, mentre la condotta non ne ha, quello che 
arriva deve spedire. Sulla condotta c'è stata semplificazione. Annettere la condotta di Maiori a Salerno 
significherebbe rifare tutti i tubi già esistenti, con costi esorbitanti. Quanto al rischio frana, 
quest'intervento porta con sé la fortificazione della parete», ha replicato Venturini. 
 
«Come cittadina e non solo come consigliere comunale, molto semplicisticamente mi preoccupa non solo 
l'ambiente, ma anche i tempi: questo depuratore sembra che non sarà la soluzione più veloce, e quindi 
vorremmo prendere in considerazione anche alternative che richiederebbero meno tempo. Rivendico 
anche il potere decisionale del Consiglio comunale: i tecnici sono tecnici, i politici sono politici. Dopo 
stasera io non esco convinta sulla non praticabilità della condotta sottomarina», ha aggiunto la 
capogruppo di minoranza di #Maioridinuovo Elvira D'Amato. 
 
«Io sono un ambientalista - ha dichiarato poi Gioacchino Di Martino - e mi soffermo sul lato 
ambientale. La valle del Demanio è equiparabile a quella delle Ferriere ad Amalfi per la ricchezza in 
biodiversità. Pertanto, non ritengo giusto che Maiori debba sacrificare quest'area così importante. Ma 
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poi, perché Maiori deve essere messo a servizio di tutti i comuni della Costiera? Non siamo insensibili al 
problema della depurazione, ma non si può chiedere un sacrificio solo ai cittadini di Maiori. La proposta 
dell'Ausino deve essere pertanto oggetto di studio approfondito». 
«La condotta di Cetara, in primis, ha una portata limitatissima e poi poggia su un fondale omogeneo. E 
tra l'altro, pur essendo relativamente piccola ha richiesto 13 mesi di posa. Per la condotta di Maiori 
occorrerebbe molto più tempo. I paragoni con il depuratore di Amalfi non si reggono, perché i problemi 
di funzionamento possono esserci, ma non è detto che ci siano anche a Maiori. È giusta la passione che i 
consiglieri mettono nel trattare l'argomento e io sarò presente ai consigli per spiegarvi tutto, ma 
non mischiamo politica e tecnica. Io eseguirò l'opera», ha dichiarato l'architetto Cavaliere. 
 
«C'è stata pochissima condivisione sulle scelte, come dimostra la vicenda dell'ex assessore Ruggiero. Noi 
non siamo disfattisti, ma io ho perplessità per la portata del depuratore. E i tempi non devono essere un 
limite per non farci prendere in considerazione le alternative», ha commentato da Minori il consigliere 
consiliare di minoranza Fulvio Mormile. 
 
«Non possiamo fare un impianto per ogni singolo comune, dobbiamo fare necessariamente un 
depuratore sovracomunale - ha detto in conclusione Fulvio Bonavitacola, Vicepresidente e Assessore 
all'Ambiente della Regione Campania -. Qui stiamo parlando di un impianto relativamente piccolo. In 
Costiera c'è carenza di spazio per realizzare opere pubbliche: questo è un problema orografico. È 
proprio perché abbiamo studiato le soluzioni alternative che siamo giunti al depuratore, è la 
scelta più logica. Quanto all'imprevisto: è statisticamente prevedibile per tutti gli impianti. E se si 
verificasse un guasto alla condotta, chi va a risolvere, Cavaliere con le pinne? Io faccio l'assessore 
all'Ambiente e lo faccio stando al mio posto senza invadere il campo tecnico». 
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11 Aprile 2021 

 

*** 

Manifestazione pubblica 

*** 
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Fonte Maiorinews: Maiori, costiera amalfitana, depuratore consortile, Comitato, 
protesta 

Maiori, grande partecipazione a protesta contro depuratore. Da 
cittadini e politici l'invito a Capone a cambiare idea  
Alla protesta hanno partecipato anche rappresentanti politici da Roma, tra cui la senatrice Luisa 
Angrisani, l’onorevole Federico Conte e l’onorevole Anna Bilotti, che hanno assicurato il proprio impegno 
per dar voce ai cittadini 

 
Oggi, 11 aprile, con lo slogan "Maiori chiama chi ama Maiori", il Comitato Tuteliamo la Costiera 
Amalfitana, i cittadini, i rappresentanti politici, gli enti e le associazioni si sono riuniti a Maiori, nel 
rispetto del distanziamento sociale, per protestare contro il depuratore consortile, "calato 
dall'alto" contro la volontà di quella che sembra essere la maggioranza della popolazione. 
«In consiglio la discussione si è fermata al 2017 e intanto il progetto è andato avanti ed è 
cambiato. Vi chiedo di ascoltare e giudicare seriamente ciò che sta succedendo, di partecipare. Le 
grandi opere si fanno, si devono fare è giusto, bisogna evolversi. Ma con coscienza e 
lungimiranza. Non ci sono zone di serie A e zone di serie B: le nostre frazioni hanno degli abitati 
che già soffrono un problema grave per i rifiuti che lì vengono portati», ha detto Elvira D'Amato, 
capogruppo di minoranza di #Maioridinuovo. 
«Voglio soffermarmi sulla scorrettezza delle procedure. I tecnici hanno liquidato il progetto della 
condotta sottomarina non dimostrandoci la sua infattibilità. Ci dovranno dimostrare che 
l'alternativa non sia valida. La maggioranza, tranne uno, ha votato contro la richiesta di un 
confronto serio e istituzionale su un progetto che deciderà il futuro di Maiori - ha puntualizzato -

https://www.maiorinews.it/it/cronaca-notizie-lifestyle-17/maiori-grande-partecipazione-a-protesta-contro-de-19967/article
https://www.maiorinews.it/it/cronaca-notizie-lifestyle-17/maiori-grande-partecipazione-a-protesta-contro-de-19967/article
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. Noi abbiamo fogne e corpi idrici non a norma e non dobbiamo perdere un finanziamento 
destinato a risanarli. Ma usandolo per un progetto serio». 
«Questa non è una manifestazione contro il Sindaco, noi siamo qui per Maiori. Per far capire a 
Tonino Capone che non si può nascondere ai cittadini un progetto così grande e dire "Io non so 
nulla" nell'assise comunale. Noi vogliamo avere la stessa dignità degli altri territori della Costa 
d'Amalfi. Reale non può dire che si è scelto Maiori per il depuratore perché il Demanio è l'unica 
zona degradata della Costiera», ha dichiarato Salvatore Della Pace, capogruppo di "Idea Comune". 
«Se è vero, come ha detto, che Capone vuole bene a Maiori, non capisco come mai non si renda 
conto che la nostra città non può diventare la sede di un mega depuratore. Se riusciamo a fargli 
cambiare idea avremo vinto», ha chiosato. 
A rappresentare le frazioni Imma Santomauro, rappresentante del gruppo "Cambiamo Rotta". «Io 
sono nata e cresciuta nelle frazioni - ha detto - e tuttora ci vivo. Le frazioni sono state per troppo 
tempo dimenticate dalle Amministrazione. Noi riteniamo che questo depuratore sia il colpo di 
grazia per le frazioni. Noi siamo consapevoli che bisogna depurare le nostre acque, ma riteniamo 
che quest'opera non sia per niente strategica, ma vada a impattare sulla biodiversità del Demanio. 
I segreti, i giochetti di palazzo e le dinamiche poco chiare non devono entrare nel futuro del nostro 
paese. Bisogna sedersi a un tavolo e valutare, carte alla mano, tutte le possibilità». 
A prendere la parola anche l'ex sindaco di Maiori Mario Civale: «Ho sentito la necessità di 
intervenire a questa manifestazione perché amo il mio paese. Noi siamo una perla della Divina e 
vogliamo rimanere tale. Questa non è solo una manifestazione ambientalista, ma un'occasione per 
dare voce ai cittadini e per chiedere al Sindaco di ravvedersi. Non è uno scandalo tornare sui propri 
passi, anzi è saggio riconoscere i propri errori e saper chiedere scusa. Questo depuratore è 
un'industria e Maiori non può permetterselo». 
Alla protesta hanno partecipato anche rappresentanti politici da Roma, tra cui la senatrice Luisa 
Angrisani, che ha promesso di portare il tema in Senato: «Questa grande partecipazione mi fa ben 
spiegare. Io voglio dire che la Costiera Amalfitana è patrimonio dell'Unesco e dobbiamo tutelarla. I 
cittadini sono i primi testimoni del territorio e bisogna ascoltarli. La costiera non merita questo 
scempio». 
«Ho presentato un'interrogazione al ministro alla Transizione Ecologica - ha ricordato 
l'onorevole Federico Conte - perché questa non è una battaglia per andare contro, ma una 
battaglia per trovare un'alternativa. Ed è doveroso che le istituzioni competenti valutino questa 
proposta. Insisterò - ha annunciato - perché il ministro eserciti la sua funzione di controllo sulla 
Regione, verificando se effettivamente questo depuratore è l'unica soluzione oppure no. Invito le 
amministrazioni del resto della Costiera a non essere indifferenti, perché questo piccolo mostro 
ambientale non è solo un problema di Maiori. Pensando ai fondi europei del Recovery Plan credo 
che debbano essere utilizzati per promuovere lo sviluppo in termini di sostenibilità. Mi chiedo quali 
siano le ragioni vere che stanno dietro l'indisponibilità a trovare alternative, forse ragioni politiche 
di campanile». 
A presentare un'interrogazione al Governo fu anche l'onorevole Anna Bilotti, che ha 
affermato: «Chi come me siede al tavolo istituzionale deve sempre ricordare che se vi è arrivato lo 
deve al popolo che l'ha votato. E ai cittadini dobbiamo rendere conto del nostro operato, 
rispondere alle loro esigenze e richieste è il nostro dovere. La costiera amalfitana è patrimonio 
dell'Umanità e non ce ne possiamo ricordare solo quando frana. L'ambiente è sacro e va rispettato 
sempre. Oggi sono qui per ascoltarvi e portare le vostre voci a Roma». 
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Aprile 2021 

 

*** 

DIFFIDA E MESSA IN MORA 

*** 

 

 

ESERCIZI DI DEMOCRAZIA 
IL CONTROLLO POPOLARE  

DEI CITTADINI  

IN UNO STATO DI DIRITTO 
 

UN RIGRAZIAMENTO ALL’AVVOCATO ORESTE AGOSTO 
CHE HA GRATUITAMENTE PATROCINATO L’INIZIATIVA 
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*** 

DIFFIDA E MESSA IN MORA 

*** 

 

LA MINACCIA … 
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… E LA RISPOSTA 
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1 MAGGIO 2021 
 

Maiori, si inaugura la sede del 
“Coordinamento No-Dep” 

 
(fonte il Vescovado ) 
…  è stata inaugurata la sede del coordinamento "N-Dep" (no al depuratore consortile) in 
Corso Reginna, al civico 13.  L'iniziativa è del comitato "Tuteliamo la Costiera Amalfitana" e 
mira a unire tutte le forze contrarie alla realizzazione dell'impianto consortile di località 
Demanio al fine di non disperdere le energie di ognuno facendole convergere in una 
strategia unitaria che conduca ad attività condivise che possano portarci al raggiungimento 
dell'obiettivo comune. 
 
Invitate tutte le forze politiche e sociali del territorio. Numerose le persone, cittadini 
comuni, che hanno sposato la causa del comitato insieme al gruppo consiliare "Idea 
Comune" rappresentato da Salvatore Della Pace e Marco Cestaro, e ai movimenti civici 
"Nuova Primavera Maiorese" e "Cambiamo Rotta". Assente la consigliere Elvira D'Amato. 

 
 

Emozionante l'intervento dell'ex sindaco Mario Civale il quale ha dichiarato di essere 
tornato in campo al fianco del comitato perché "Maiori chiama chi ama Maiori". 
Già da oggi sono previste nuove iniziative a partire dalla risposta ufficiale al RUP della 
Provincia che aveva minacciato il comitato riguardo alla diffida inviata. 
Intanto, presso la sede del coordinamento, continua la raccolta firme per la petizione che, a 
breve, sarà recapitata agli organi competenti. 
«Non si retrocederà di un passo, anzi», fanno sapere dal comitato. 
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Maggio 2021 
 

Appello sottoscritto da 

ex-sindaci di Maiori 

Opposizioni consiliari 

ex-assessore Ruggiero 

Gruppi civici 
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A L L E G A T I
alla raccolta documentale del Comitato "Tuteliamo la Costiera amalfitana"





COMUNE DI MAIORI
PROVINCIA DI SALERNO

COPIA Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 6 del 16/03/2021

OGGETTO: Su richiesta dei consiglieri D’Amato, Della Pace e Cestaro: 1) Depuratore consortile Maiori –
Minori: contezza da parte dell’amministrazione della consistenza e dello stato di avanzamento delle
procedure e delle soluzioni di progetto; 2) Contezza da parte dell’Amministrazione delle implicazioni
conseguenti alla realizzazione dell’opera di natura logistica, gestionale, ambientale, sociale ed economica,
nonché del coinvolgimento dei comuni interessati dalla realizzazione dell’opera consortile.

L'anno duemilaventuno addì sedici del mese di marzo alle ore 10:00, nella sala delle adunanze
consiliari, previa consegna degli avvisi di convocazione, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito, in
sessione Ordinaria e in seduta Privata di prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone dei
Sigg:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CAPONE ANTONIO Si
a

Consigliere CAMERA LIDIA Si
a

Consigliere CESTARO MARCO Si
a

Consigliere CREMONE CRISTIANO Si
a

Consigliere D'AMATO ELVIRA Si
a

Consigliere DELLA PACE SALVATORE Si
a

Consigliere ESPOSITO SALVATORE Si
a

Consigliere GAMBARDELLA CHIARA Si
a

Consigliere MAMMATO MARIANTONIA Si
a

Consigliere REALE LUIGI Si
a

Consigliere RUGGIERO MARIO Si
a

Consigliere SARNO NICOLETTA Si
a

Consigliere TENEBRE GISELLA Si
a

All’appello risultano presenti n. 13 componenti e assenti n. 0 componenti.
Assume la presidenza Il Sindaco Capone Antonio.
Assiste Il Segretario Generale Dott.ssa Colomba Manzolillo con funzioni consultive, referenti, di assistenza
e verbalizzazione.

Constatata la presenza del numero legale degli intervenuti il Presidente invita il Consiglio a trattare il
presente argomento iscritto all’ordine del giorno.



Il Sindaco-presidente, prima di cedere la parola ai consiglieri richiedenti la convocazione del Consiglio per
la discussione sull’argomento relativo al depuratore consortile , rappresenta che l’Amministrazione
comunale è già da qualche giorno impegnata ad organizzare lo svolgimento di un tavolo tecnico, al quale
saranno invitati i consiglieri, il Comitato “Tuteliamo la Costiera amalfitana”, rappresentanti dei cittadini, nel
pieno rispetto delle misure del distanziamento sociale e di ogni altra disposizione a tutela della salute
pubblica contenuta nei provvedimenti governativi e regionali emanati per fronteggiare la grave pandemia da
Covid 19 ed arginare i rischi di contagio per la popolazione. La finalità dell’incontro è quella di una
pubblica discussione nella quale il confronto tra le parti, con esposizione delle rispettive posizioni e delle
relative ragioni, si arricchisca dell’apporto da parte di esperti in materia su aspetti tecnici e legali rispetto
alle fasi procedurali dell’istruttoria e della realizzazione del costruendo impianto di depurazione.

Il Sindaco-presidente cede la parola alla consigliera D’Amato, che così relaziona: “Vorrei precisare al
Consiglio, ai colleghi consiglieri e al Sindaco il senso della proposta di indire questo Consiglio. Non vi è
alcun dubbio che tutti riteniamo doveroso, importante ed urgente che il nostro paese si doti al più presto di
un sistema di depurazione. Ne abbiamo sentito parlare da tempo e ne abbiamo parlato tutti. Oggi nel nostro
paese è in corso una petizione popolare che chiede a chi governa una serie di cose. Abbiamo sentito il
bisogno di portare in Consiglio il dibattito e ritenuto giusto avviare il confronto aperto e leale su questo
tema vitale per il nostro territorio. Da decenni le Amministrazioni comunali e tra queste Maiori non hanno
provveduto a dotarsi di idonei sistemi di depurazione delle acque reflue, per questo la Procura di Salerno
ha avviato procedimenti penali ipotizzando i reati di disastro ambientale e inerzia passiva. Il 30 aprile 2015
con deliberazione di Giunta n.71 si prendeva atto della relazione del Responsabile dell’Area tecnica
giustificativa della dichiarazione di urgenza ed indifferibilità delle opere”.

La consigliera prosegue ripercorrendo la cronologia dei fatti. Dopo la dismissione del progetto relativo all’
impianto collocato in Costa d’Angolo, la Provincia di Salerno il 25 maggio 2016 con nota prot. n. 115077
chiedeva all’Amministrazione comunale di indicare linee di indirizzo finalizzate alla progettazione delle
opere, rendendosi disponibile ad elaborare il progetto. Con delibera n. 27 del 20.06.2016 il Sindaco metteva
a conoscenza il Consiglio in merito al rifinanziamento del grande progetto “Risanamento ambientale dei
corpi idrici superficiali della provincia di Salerno” comprendente il comparto 6 area Regina Major relativo
al comune di Maiori, rendendo noto che si erano svolti molteplici incontri finalizzati alla ricerca di una
soluzione. Il Consiglio dava così indirizzo alla Provincia di porre in essere atti diretti alla revisione del
progetto per l’impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dei comuni di Maiori e Minori al fine di
eliminare e/o ridurre l’impatto ambientale all’interno del tessuto urbano, perseguire la minimizzazione delle
spese di gestione dell’impianto e realizzare un impianto di depurazione della frazione Erchie. Il 18
novembre 2016 Ausino spa, ente gestore del servizio idrico consortile, trasmetteva una proposta alternativa
alla progettazione della Provincia, che prevedeva, in luogo della realizzazione dei depuratori in Costiera
Amalfitana a servizio dei Comuni di Maiori, Minori, Ravello, Atrani, Scala e Tramonti, il collettamento dei
reflui al depuratore consortile di Salerno, mediante una condotta sottomarina di adduzione della lunghezza
di circa 18 km. La soluzione elaborata era corredata da uno schema illustrativo di confronto tra le proposte
su diversi aspetti e con le relative deduzioni. In merito all’aspetto economico emergeva che la condotta
sottomarina sarebbe stata realizzata con le stesse somme destinate ai progetti degli impianti di Maiori-
Minori e Ravello-Atrani-Scala, risultando di ben più facile realizzazione e gestione. Con riguardo ai tempi di
attuazione si stimava che per la posa di una condotta sottomarina dn560 si sarebbe impiegato un tempo di
realizzazione brevissimo, pari a circa 3 mesi di lavoro. L’analisi dell’aspetto urbanistico e di fattibilità
ambientale evidenziava che la soluzione proposta avrebbe dovuto acquisire esclusivamente la valutazione
d’impatto ambientale per la sola realizzazione della condotta, mentre il nuovo depuratore di Maiori-Minori,
da dislocare a circa m.1.300 m nell’entroterra e ad una quota di circa m.35 s.l.m., avrebbe comportato
l’acquisizione dei pareri da parte di molteplici enti. Ed ancora relativamente alla gestione dell’impianto si
rilevava che le attività da svolgere per mantenere in esercizio l’impianto di sollevamento con adduzione alla
condotta sottomarina sarebbero state analoghe a quelle già condotte per mantenere in esercizio le condotte
sottomarine di semplice allontanamento delle acque reflue in mare, laddove invece la gestione dei depuratori
avrebbe comportato notevoli interferenze con le attività sociali ed economiche della Costiera Amalfitana.
Dall’ulteriore rilievo in merito alle condizioni di realizzazione emergeva che il fondale marino nella tratta
compresa tra l’attuale stazione di rilancio in condotta sottomarina di Maiori e il litorale di Salerno sarebbe
stato ideale per la posa della condotta con garanzia di ottimizzazione dell’impianto di depurazione di



Salerno al quale si sarebbero allacciate le condotte dalla Costa d’Amalfi determinando il maggiore
sfruttamento dello stesso, già dotato del personale per il funzionamento, delle opere civili, delle macchine,
delle forniture elettriche, degli impianti di trattamento fanghi ed un significativo risparmio annuo di gestione
stimato in circa € 1.000.000.

La dott.ssa D’Amato rileva che: “La descritta soluzione alternativa avrebbe garantito indubbi benefici in
termini di tempi di attuazione ed efficacia, di impatti ambientale, logistici, di mobilità, di consumo di suolo,
di interferenze con i flussi turistici. Ma al Consiglio non arriva nulla di tutto questo”. Considera più che
mai “importante che ognuno si interroghi davanti al paese e possibilmente si esprima”. Ritiene “urgente
riaffermare il ruolo istituzionale del Consiglio”. Prosegue asserendo che, pur avendo l’Ausino spa proposto
una soluzione alternativa, con delibera consiliare n. 59 del 18 dicembre 2017 il Sindaco evidenziava
l’importanza di considerare la particolare attenzione della magistratura sull’ argomento atteso che la Procura
aveva ipotizzato il configurarsi di reati quali il disastro ambientale e l’inerzia passiva, contestandoli con
addebito di responsabilità ad alcuni Sindaci della Costa d’Amalfi, nel contempo rappresentava la possibilità
di delocalizzare l’impianto in zona “ Demanio” e concludeva osservando che la situazione era solo in nuce.

Osserva la consigliera relatrice: “Evidentemente si comincia a parlare di depuratore consortile in quella
seduta ed in proposito il consigliere Califano sostiene che l’ipotesi di allargare l’utilizzo del depuratore di
Maiori/Minori ad altri 5 comuni dell’area appare priva di qualsiasi supporto giuridico e amministrativo.
Siamo arrivati a fine 2017. Da allora in Consiglio non arriva altro tranne una richiesta dell’opposizione di
prendere in considerazione la soluzione progettuale alternativa, proveniente da Ausino, poi ancora il nulla.
Si evidenzia, anche nella documentazione delle progettazioni presentate, l’ipotesi di una pesante servitù nel
comune di Maiori, per la realizzazione di un impianto di depurazione a servizio di Maiori, Minori,
Tramonti, Ravello, Scala, Atrani e forse a breve anche di Amalfi , Amalfi ha già un impianto ma di fatto
tale impianto, appena inaugurato, ha già prodotto gravissimi disservizi e danni con maleodoranti esalazioni
in pieno agosto che hanno causato l’esodo di clienti di alberghi prestigiosi”.

Così prosegue la consigliera: “La decisione pare ormai cosa fatta in zona Demanio, ma il Sindaco ci aveva
lasciati dicendo nel 2017 in Consiglio “la situazione è ancora in nuce…. ogni passaggio importante per il
paese passerà dal Consiglio”. A giugno 2018 il Sindaco, mutuando i dati dalla relazione illustrativa del
progetto di fattibilità tecnico economica redatta dal Responsabile del progetto della Provincia di Salerno
indica quali vantaggi specifici per il comune di Maiori: la creazione di un parcheggio ordinato e regolato
destinato al vicino campo sportivo; un vano magazzino per le attrezzature del carnevale e più in generale
delle attrezzature comunali; un’ isola ecologica per la raccolta differenziata dei rifiuti di grandi dimensioni.

Osserva ancora la dott.ssa D’Amato: “La località Demanio si candida ad essere un polo ecologico per tutta
la costiera sudorientale (per lo stoccaggio dell’immondizia di più comuni) e diverrà un esempio di buona
gestione e di integrazione di strutture ecologiche (il depuratore e l’isola ecologica), con strutture sportive
ed altri servizi comunali. A Maiori si andranno a fare sport e tutte le bellissime attività del Carnevale sul
depuratore e sull’isola ecologica della Costa d’Amalfi intera. Ad Amalfi nel mese di agosto gli ospiti di
alberghi prestigiosissimi di fama mondiale sono scappati .Ad Amalfi il depuratore è lo stesso di quello che
qualcuno sta prevedendo di mettere sul nostro territorio, con la differenza che quello di Amalfi era destinato
solo ad Amalfi ed il nostro servirà 6 comuni o forse 7 perché anche Amalfi avrà bisogno di far confluire le
proprie fogne a Maiori attraverso Atrani .I nostri giovani, i nostri sportivi, i ragazzi del Carnevale
andranno ad allenarsi sulle fogne e sull’ immondizia della costa perché , come definisce il progetto, questo
sarà un esempio di buona gestione e di integrazione di strutture ecologiche.” Prosegue asserendo che nel
novembre 2019 anche negli atti trasmessi dalla Provincia alla commissione comunale per il paesaggio nel
progetto definitivo è riportata l’espressione: “per la realizzazione di un depuratore a servizio dei comuni di
Maiori, Minori, Ravello, Scala, Tramonti, Atrani”. Nel febbraio 2020 la Commissione locale per il
paesaggio chiede alla Provincia l’integrazione di documentazione in ben 6 punti, oltre chiarimenti in merito
alla compatibilità dell’opera con il piano urbanistico territoriale e le procedure che s’intendono attivare.
Nell’ottobre 2020 la Commissione esprime le proprie riserve di merito elencate in ben 11 punti e sospende
l’esame della pratica in quanto ritiene necessario fissare un incontro con il progettista al fine di poter
esprimere il parere di propria competenza. Nel gennaio 2021 la Provincia pubblica il bando di gara a
procedura aperta per l’affidamento di progettazione esecutiva ed esecuzione per la realizzazione
dell’impianto di depurazione dei comuni di Maiori e Minori, con previsione di carico degli impianti per
40000 persone”.



Osserva la consigliera che:” Il numero di persone indicato è forse sottostimato tant’è che sussiste anche per
tale motivo il rischio di cattivo funzionamento degli impianti oltre alla congestione del traffico lungo la via
Nuova Chiunzi per il trasporto quotidiano dei fanghi di depurazione da smaltire. Anche la previsione di un
centro di raccolta rifiuti sovracomunale presso la stessa zona Demanio di Maiori aggraverebbe
insostenibilmente a livello ambientale, stradale e odorigeno sia la stessa area Demanio che la direttrice
urbana di via Nuova Chiunzi. Rileva ancora che: “Il bando è pubblicato in assenza di determinazioni
consiliari, del parere della commissione locale per il paesaggio, di acquisizione da parte del Consiglio
comunale di Maiori di deliberazioni di altri comuni interessati o accordi con gli stessi, nonché della
compiutezza delle procedure in atto comprensive dell’acquisizione dei pareri di tutte le autorità interessate
e delle certificazioni relative alle attività di verifica e validazione della progettazione ai sensi dell’art.
26 – d.lgs. 50/2016 –) attività obbligatoria da eseguire prima dell’inizio della procedura di affidamento dei
lavori- come indicato anche da linee guida ANAC n° 1 (delibera ANAC n.973 del 14/09/16)”. La consigliera
si sofferma a descrivere la zona Demanio, individuata quale sito di realizzazione dell’impianto di
depurazione definendolo: “area natura 2000 (tra i 2636 siti di valenza ambientale e naturalistica individuati
dalle Regioni afferenti alla rete natura 2000), sic (sito d’ importanza comunitaria) zps (zona protezione
speciale)”.

Precisa inoltre che :”Anche nello studio di prefattibilità ambientale del marzo 2018 redatto dalla Provincia
di Salerno si dichiara che tutta l’area valliva che include via del Demanio fino alla foce del fiume è
passibile di danno idrogeologico potenziale molto elevato, con pericolosità da frana a livello molto elevata
(r4); con rischio idraulico quale potenziale rischio di inondazione e con rischio e pericolosità da colata:
vicino alla foce e lungo la valle del torrente Vallone di Vecite anche in prossimità delle strutture sportive”.

La consigliera sottolinea l’importanza di un altro aspetto da sottoporre all’attenzione del Consiglio e relativo
alle norme d’uso del suolo e agli interventi riguardanti l’assetto idrogeologico contenute nel Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino nord occidentale della Campania che all’art 13 rubricato
“Interventi consentiti in materie di opere ed infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico”, recita: “
nelle aree perimetrate a rischio idraulico molto elevato sono ammessi tra gli altri esclusivamente: b) la
realizzazione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle opere e delle infrastrutture pubbliche o di interesse
pubblico, riferite a servizi pubblici essenziali che non siano altrimenti localizzabili o per le quali il progetto
sottoposto all’approvazione dell’autorità competente dimostri l’assenza di alternative tecnicamente ed
economicamente sostenibili”.

Osserva ancora la consigliera: “A nostro avviso in sede di progetto definitivo era necessario dimostrare
l'assenza di soluzioni alternative, la non delocalizzabilità rispetto alla zona Demanio gravata da vincoli e ad
alta tutela ambientale e rischio idrogeologico. Tale assunto decade in presenza della soluzione di progetto
prospettata da Ausino spa. Nell’ambito dello stesso finanziamento afferente al “Grande progetto di
risanamento corpi idrici” il Comune di Cetara sta ultimando i lavori di collegamento dei reflui urbani
all’impianto di depurazione di Salerno”. Richiama una nota datata 2016 dell’avv. M. Agrusta, Presidente di
Ausino spa, che denuncia l’assoluta inadeguatezza ed obsolescenza degli impianti idrici e fognari in Costa
d’Amalfi con conseguente elevatissima incidenza sui costi delle tariffe. Nella relazione, indirizzata al
Commissario straordinario-Presidente dell’Ente Idrico Campano, al Prefetto di Salerno, al Presidente della
Giunta Regione Campania, all’assessore all’ambiente Regione Campania, al Presidente della Provincia di
Salerno, al professor Paolo Masserotti, custode giudiziario, alla Procura della Repubblica c/o Tribunale di
Salerno, ai diversi Sindaci della Costa d’Amalfi , si legge che “ la rete idrica e fognaria della Costa
d’Amalfi non è a norma non rispetta i limiti tabellari del decreto legislativo 152/2006, occorrono ingenti
interventi per la radicale ristrutturazione o nuova costruzione di nuovi impianti, palesemente carenti o
assenti, ciò comporta sanzioni da parte della regione Campania che entrano nei costi di gestione e quindi
ribaltati in tariffa agli utenti. Osserva la D’Amato: “…ancora un’esortazione all’urgenza delle opere e non
solo per la depurazione ma per l’intera rete idrica e fognaria che è fatiscente”. Invita il consesso ad una
riflessione ponendo una domanda: “La realizzazione di una grande opera quale quella per la depurazione
delle acque può tralasciare un risanamento di tutti i corpi idrici e fognari ? o non deve piuttosto
contestualizzarsi proprio nell’ambito di un più generale quadro di interventi sulle opere di urbanizzazione
primaria, e quindi prevedere il completamento ed il risanamento dell’intera rete idrica e fognaria proprio
per non vanificare lo stesso servizio di depurazione delle acque reflue?”

L’analisi della dott.ssa D’Amato in merito al succedersi dei fatti continua così : “ Il 12 febbraio u.s. parte la
petizione popolare, promossa dal “Comitato Tuteliamo la Costiera Amalfitana”, la raccolta di firme è in
corso anche online, è indirizzata ai Sindaci dei comuni costieri, al Presidente della Regione Campania,



della Provincia di Salerno e per conoscenza al Ministro dell’Ambiente , alla Soprintendenza
all’Archeologia, Belle arti e Paesaggio, rappresenta un processo partecipativo di intervento volontario da
parte della cittadinanza e soprattutto la testimonianza del mancato coinvolgimento della cittadinanza, delle
categorie rappresentative del territorio che doverosamente avrebbero dovuto essere coinvolte in questo
momento importante per la realizzazione di una grande opera sul nostro territorio”. Rende partecipe il
Consiglio in merito ai contenuti di una nota indirizzata a tutti i consiglieri con la quale il Comitato invita
loro ad astenersi dal perseguire obiettivi contrari a principi di ottimizzazione della spesa pubblica e
riduzione dell’impatto ambientale. Aggiunge che il 9 marzo u.s. l’onorevole pentastellata Anna Bilotti
annuncia di aver presentato interrogazione ai Ministri della Transizione Ecologica Roberto Cingolani e della
Cultura Dario Franceschini volta ad accertare la sostenibilità ambientale del progetto del depuratore
consortile di Maiori e ad assumere ogni iniziativa possibile per la tutela e la protezione della Costa d’Amalfi.
Il 12 marzo l’onorevole Federico Conte, deputato di “Liberi e Uguali” presenta un’interrogazione alla
Camera Deputati ,al Ministro della Transizione Ecologica per sollevare il caso del depuratore consortile
previsto a Maiori chiedendo di promuovere un approfondimento e un’azione di ulteriore valutazione sulla
praticabilità di soluzioni alternative. È di oggi la notizia di un’interrogazione dei consiglieri provinciali
Longo e Ruberti di Forza Italia, al Presidente della Provincia Strianese su chi abbia deciso di includere i
comuni di Atrani, Scala e Ravello nel progetto del depuratore.

Conclude la consigliera D’Amato: “A questo punto tirando le fila teniamo presente un dato che deve
sovrastare su tutti: l’urgenza. Siamo ancora una volta richiamati all’urgenza ed è urgente che diamo
soluzioni congrue, coerenti, logiche e condivise. Sono stati omessi troppi passaggi, troppe le noncuranze
verso il territorio verso la popolazione, troppe le dimenticanze …che è un territorio da proteggere lo dicono
le norme che abbiamo citato… che è sito UNESCO patrimonio dell’umanità…. ma quello non ce lo siamo
conquistato, lo abbiamo ereditato dal destino e dalle fatiche dei nostri antenati, dovremmo onorarle! Che le
competenze delle istituzioni, soprattutto quelle rappresentative della volontà del popolo, come il Consiglio
comunale, non si travalichino, perché così facendo si compromettono i principi democratici. La cittadinanza
esprime preoccupazione, noi esprimiamo preoccupazione per le scelte in atto che potrebbero
compromettere definitivamente ed inesorabilmente il territorio, il turismo, il futuro delle nuove generazioni.
Dove mancano le istituzioni la cittadinanza attiva ci ricorda le aspettative legittime ed invalicabili della
popolazione ed i principi fondamentali del buon andamento amministrativo. Colleghi consiglieri ascoltiamo
questi moniti ed ancor prima le nostre coscienze per il bene del nostro territorio, non siamo qui oggi
convenuti per stabilire chi vince o chi perde ma perché vinca la tutela del nostro territorio”.

Interviene il consigliere Della Pace, il quale afferma che è doveroso che i tecnici facciano i tecnici ed i
politici facciano i politici. Questa Amministrazione sta dimostrando che possa prevalere l’opinione dei
tecnici laddove, invece, sono i politici ad assumere le determinazioni finali che, nel caso specifico,
attengono all’individuazione del sito per la realizzazione del depuratore. Sottolinea che la richiesta di
convocazione del Consiglio per discutere dell’argomento in trattazione non persegue assolutamente la
finalità di creare divisione tra i componenti dell’assise consiliare, piuttosto di unire la volontà di tutti perché
i maioresi nelle scelte per la realizzazione delle opere strategiche da realizzare sul proprio territorio hanno
sempre dimostrato unità. Esprime sull’argomento il proprio pensiero, connotato da estrema semplicità,
ritiene giusto che Maiori, quale realtà di maggiori dimensioni territoriali, recepisca le esigenze degli altri
comuni vicinori meno estesi e con un minor numero di abitanti, ma asserisce l’obbligo da parte del Sindaco
di tutelare il proprio territorio. Osserva che in passato c’era un disegno politico per il quale ci si è adoperati
al fine di determinare lo spostamento del sito originario di realizzazione dell’opera , ritiene che oggi, pur se
ci si trova in una situazione più critica determinata dall’urgenza di intervenire per la connotazione
giudiziaria che la vicenda ha assunto a seguito della denuncia da parte della Procura , non bisogna agire
d’impulso ma valutare la sussistenza di un’alternativa al progetto in itinere pur con la consapevolezza che
non c’è garanzia che essa sia la migliore. Asserisce che il compito dei consiglieri è di fornire consigli. In
questa vicenda è volontà di tutti affrontare la problematica della depurazione delle acque ma ritiene
imprescindibile scegliere la strada migliore insieme. Chiude il suo intervento facendo appello affinché il
provvedimento adottato sia modificato prendendo in considerazione l’alternativa della condotta sottomarina.
Auspica la sospensione delle decisioni in merito nelle more di un confronto di tutte la parti nell’intento di far
prevalere la bella politica. Asserisce, infine, di non condividere la posizione assunta dal Presidente De Luca
sulla realizzazione del depuratore consortile a Maiori.

Interviene l’assessore Ruggiero, il quale si complimenta con la consigliera D’Amato per i contenuti e la
chiarezza della sua relazione e per la pacatezza dell’intervento. Evidenzia che la sua posizione



sull’argomento è nota a tutti ormai all’indomani della pubblicazione di una nota sull’argomento, di cui
consegna copia perché sia allegata al verbale di deliberazione. Fa rilevare di aver voluto rendere noti i
contenuti della predetta nota solo dopo aver ricevuto risposte ad alcune domande ed essere venuto così a
conoscenza che la paternità dell’ampliamento del depuratore consortile Maiori-Minori ad altri comuni è
stata dell’arch. Cavaliere. Afferma di non poter accettare che l’aver incluso altri comuni nella progettazione
del depuratore sia stata una scelta soltanto dei tecnici. Precisa che la nota sopra indicata contiene la
cronologia degli atti amministrativi adottati. Esprime il proprio assenso nei confronti della proposta
conclusiva della relazione della consigliera D’Amato laddove è stato detto di ridare centralità al consiglio
comunale, quale naturale luogo di confronto, pertanto avanza richiesta di discutere l’argomento in consiglio
alla presenza di quanti vogliano ascoltare e partecipare. Ripete di aver avanzato dubbi sull’argomento già da
qualche tempo e, nel contempo, di non aver mai dichiarato di lasciare la maggioranza. È consapevole di
quanto sia stato forte il suo gesto di scrivere contro l’opinione del proprio gruppo. Conclude rinnovando
l’invito a rivedere tutto e a ragionare bene sull’argomento.

Interviene il consigliere Cestaro, il quale dichiara di essere in perfetta linea con l’assessore Ruggiero,
manifesta l’esigenza che sia fatta chiarezza, ricorda che nel 2017 si tenne una riunione nel corso della quale
l’arch. Cavaliere espose l’idea del progetto di un depuratore consortile Maiori-Minori, ma si chiede ad oggi
quale sia l’atto con il quale il comune di Maiori ha assentito a quell’idea. Ritiene che l’iter relativo alle
determinazioni in merito alla realizzazione dell’impianto di depurazione sia stato connotato da poca
chiarezza. Ricorda che all’indomani delle elezioni amministrative del 2015 quando l’esito elettorale lo
proclamò secondo degli eletti per numero di voti ricevuti, il Sindaco alla sua richiesta di ricoprire l’incarico
di assessore rispose dicendo che ci sarebbero state scelte difficili da assumere, per questo ora esorta a non
far scegliere gli altri.

Interviene l’assessore Gambardella, la quale ringrazia la collega D’Amato per l’esaustiva esposizione dei
fatti, afferma che il Consiglio è l’organo deputato a decidere e che il dibattito è sempre proficuo perché
occasione di confronto, di chiarimento e di conoscenza nonché di acquisizione di dati e notizie utili a far sì
che le decisioni siano assunte con completezza di informazione, cognizione e consapevolezza. Fa presente
che la Provincia ha predisposto per la realizzazione dell’impianto di depurazione un progetto preliminare, il
cui definitivo sarebbe poi approdato in Consiglio per l’approvazione. È solo da poco che il neocomitato
“Tuteliamo la Costiera Amalfitana” si è fatto promotore della progettualità di una condotta sottomarina sulla
base di un’analisi condotta dall’Ausino spa. Ricorda che nel 2015, quando la situazione del depuratore era
ben più critica perché era reale l’esistenza di una progettazione che ne voleva la realizzazione nel centro
abitato di Costa D’Angolo ed allora nessun comitato era stato costituito a tutela del territorio. Afferma che la
volontà di collaborare si esplicita nel dare pari opportunità alle soluzioni prospettate: da un lato c’è il
progetto di depurazione proposto dalla Provincia e dall’altro l’ipotesi di una progettazione con condotta
sottomarina. Considera accogliere la municipalità degli altri comuni quale segno di indiscussa e indiscutibile
civiltà. Si complimenta per la nascita del Comitato e si rammarica dell’impossibilità di essersi potuta
avvalere di un tale apporto ben sei anni fa, quando solo con l’intervento di pochi si tenne testa alla
realizzazione di un progetto che non avrebbe, quello sì, tutelato il territorio cittadino. Rivolge invito a tutti i
colleghi perché si valutino con attenzione le due soluzioni, avvalendosi della presenza di esperti in materia
che possano fornire ogni delucidazione utile alla finalità di scegliere bene. Quindi, come anticipato in
apertura dal Sindaco, si fa sostenitrice lei stessa dell’importanza che lo svolgimento di un tavolo tecnico
sull’argomento possa portare ad una scelta fatta innanzitutto con onestà intellettuale e previa acquisizione di
tutte le informazioni di carattere tecnico e giuridico perché si faccia la scelta più giusta per la cittadinanza e
per il territorio.

Interviene la consigliera Sarno, la quale considera grave la localizzazione dell’impianto di depurazione
nell’area Demanio “zona nella quale potrebbero nascere grandi cose e zona alla quale sono molto
affezionata”.

Interviene il consigliere Cremone, il quale a difesa dell’Amministrazione e preliminarmente ad ogni altra
considerazione, ha premura di precisare che se è stata organizzata una riunione sull’argomento- oggi
all’attenzione del consesso consiliare- ciò è successo unicamente perché era interesse della maggioranza
discutere e fare del proprio meglio al fine di chiarire dubbi e perplessità su criticità emerse ed emergende in
merito alle progettualità dell’impianto di depurazione. Con la lettera a firma del capogruppo della
maggioranza pubblicata sui social si è inteso partecipare i lettori in merito alla modalità di lavoro della
compagine di maggioranza che consiste nel confronto periodico a mezzo riunioni settimanali sugli
argomenti e sulle problematiche da risolvere, non già come qualcuno ha voluto dire usando l’espressione ”



lavare i panni sporchi in famiglia” perché panni sporchi non ce ne sono, ci sono piuttosto nelle questioni
che vengono affrontate aspetti da chiarire e sui quali è bene che ognuno esprima la propria idea, perché solo
dallo scambio di opinioni e di idee il confronto tra le parti ne esce arricchito. Se la modalità di lavorare è
quella descritta non c’è spazio per offese e la lettera della maggioranza in risposta a quella pubblicata
dall’assessore Ruggiero, non conteneva alcunché di discutibile perché altrimenti tutto potrebbe esserlo o
diventarlo. Sottolinea ancora la bontà del modus procedendi del gruppo di maggioranza, un metodo di
lavoro che definisce eccezionale, perché le conoscenze di ognuno si integrano con le conoscenze dell’altro.
Ed anche in relazione alla questione del depuratore l’approccio critico adoperato vuole essere lo stesso
ovvero quello di trovare la soluzione migliore discutendo ed interrogandosi con il coinvolgimento degli altri
comuni, degli enti sovraordinati come la Provincia e la Regione e di quanti tecnici e legali possano fornire
delucidazioni sugli aspetti di rispettiva competenza, solo così si potranno capire i punti di forza e di criticità
nei progetti a confronto. A tal proposito dà lettura di alcuni dati in merito alle spese di manutenzione
ordinarie/straordinarie dell’impianto di depurazione con condotta sottomarina come da progettazione
predisposta dall’Ausino spa. Conclude asserendo che il metodo di lavoro adottato per affrontare la questione
relativa alla realizzazione dell’impianto di depurazione “è un metodo serio perché i chiarimenti in questa
vicenda sono voluti da tutti”.

Prende la parola il Sindaco-presidente, il quale afferma che alle volte la politica ha bisogno del supporto dei
tecnici laddove, ai fini delle scelte da fare, l’apporto degli stessi può essere determinante per valutare la
fattibilità di un intervento, come nel caso di specie il depuratore che riveste un’importanza strategica per il
territorio, un’opera di risanamento ambientale in un paese della Costa D’Amalfi a vocazione turistica. Per
tanto tempo l’esigenza del depuratore non è stata avvertita come prioritaria perché si era convinti che la
condotta a mare funzionasse bene e, pertanto, la decisione è stata sempre rinviata fino ad arrivare alla
disposizione di sequestro dell’impianto da parte della Procura con contestazione del reato di disastro
ambientale colposo, circostanza che rende indispensabile e improcrastinabile la decisione in merito alla
realizzazione dell’opera. La cronistoria sul succedersi dei fatti e degli atti è stata già argomento
esaustivamente discusso, ora bisogna fare i conti più che per il passato con l’urgenza di intervenire. In
sintesi è sufficiente ribadire che la Provincia di Salerno ha predisposto progettazione preliminare dell’opera
e bandito gara di appalto integrato, nel 2018 la Regione Campania ha riammesso a finanziamento i lavori,
attesa la decadenza nel 2015 del precedente finanziamento, la nascita del Comitato per la tutela ambientale
della Costiera Amalfitana ben venga nella sua iniziativa di promotore e controllore della bontà dei progetti
per l’esecuzione dell’intervento in discussione. Valga ancora sottolineare che l’Ausino spa nel passato
progettava quel depuratore che doveva sorgere in zona Costa D’Angolo e che avrebbe visto la realizzazione
dell’impianto, quello sì, in pieno centro cittadino e con impiego della metà delle somme finanziate per il
pagamento degli espropri ai titolari di diritti reali nell’area interessata. L’ Ausino che a distanza di anni ha
forse progettato l’intervento di una condotta sottomarina. Tutto ciò è successo nel passato remoto e nel
passato più recente, ma ad oggi non è più consentito lasciarsi andare a sterili interlocuzioni laddove si
osservi che l’esigenza di dotarsi di un impianto di depurazione è esigenza che grava in capo al comune di
Maiori prima che degli altri perché Minori scarica in tabella, Ravello Scala e Atrani effettuano una
pretrattamento dei reflui, pertanto è indispensabile ragionare con la convinzione che il depuratore di Maiori
deve essere concepito come depuratore per il comune di Maiori.

Il consigliere Della Pace consegna la lettera aperta del Comitato “Tuteliamo la Costiera Amalfitana” ad
oggetto:” Grande depuratore in località Demanio di Maiori…” chiedendo che sia allegata al verbale di
deliberazione. Allegato sub A)

Il sindaco-presidente ribadisce la volontà di organizzare un tavolo tecnico per acquisire tutte le informazioni
necessarie per fare una scelta consapevole.

Il Sindaco-presidente concede nuovamente la parola alla consigliera D’Amato per le conclusioni, la stessa
dà lettura della proposta di deliberazione che viene acquisita agli atti, allegato sub B).

L’assessore Ruggiero consegna la dichiarazione di voto favorevole alla proposta formulata dai gruppi di
minoranza da allegare al verbale di deliberazione, allegato sub C);

La proposta di deliberazione a firma dei consiglieri D’Amato, Della Pace, Cestaro, Sarno riporta la seguente
votazione:

Voti favorevoli: cinque (D’Amato, Della Pace, Cestaro, Sarno e Ruggiero) e voti contrari: otto
(Capone, Esposito, Camera, Cremone, Gambardella, Mammato, Reale, Tenebre).





PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N. 36/2020

GIUNTA COMUNALE

CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata nella seduta del 16/03/2021

Oggetto: Su richiesta dei consiglieri D’Amato, Della Pace e Cestaro: 1) Depuratore consortile
Maiori – Minori: contezza da parte dell’amministrazione della consistenza e dello
stato di avanzamento delle procedure e delle soluzioni di progetto; 2) Contezza da
parte dell’Amministrazione delle implicazioni conseguenti alla realizzazione dell’opera
di natura logistica, gestionale, ambientale, sociale ed economica, nonché del
coinvolgimento dei comuni interessati dalla realizzazione dell’opera consortile.

ANNOTAZIONI DI SERVIZIO
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il Responsabile del Servizio
_________________________

ANNOTAZIONI DI SERVIZIO
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il Responsabile del Servizio
_________________________





Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
f.to Capone Antonio

Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

RELATA DI PUBBLICAZIONE

N. 528 Reg. Pubblicazioni

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi, nell’apposita sezione “Albo on line” sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al
pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) ed è stata, altresì, affissa, in pari data, all’albo
pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000.

Maiori, lì 23/04/2021
Il Segretario Generale

f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:
- è divenuta esecutiva il giorno 03/05/2021 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4 del
D.Lgs. N. 267/2000).

Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

E’ copia conforme all’originale
Il Segretario Generale

Dott.ssa Colomba Manzolillo









COMUNE DI MAIORI
PROVINCIA DI SALERNO

COPIA Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 8 del 22/06/2020

OGGETTO: INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ART. 41 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE – DEPURATORE CONSORTILE

L'anno duemilaventi addì ventidue del mese di giugno alle ore 10:30, nella sala delle adunanze
consiliari, previa consegna degli avvisi di convocazione, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito, in
sessione Straordinaria e in seduta Pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone
dei Sigg:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CAPONE ANTONIO Si
a

Consigliere CALIFANO ENRICO Si
a

Consigliere CAMERA LIDIA Si
a

Consigliere CESTARO MARCO Si
a

Consigliere CIPRESSO RAFFAELE Si
a

Consigliere ESPOSITO SALVATORE Si
a

Consigliere FIORILLO VALENTINO Si
a

Consigliere GAMBARDELLA CHIARA Si
a

Consigliere GATTO ANDREA Si
a

Consigliere LAUDANO MARIA TERESA Si
a

Consigliere MAMMATO LUCIA Si
a

Consigliere RUGGIERO MARIO Si
a

Consigliere SCANNAPIECO LUCIA Si
a

All’appello risultano presenti n. 13 componenti e assenti n. 0 componenti.
Assume la presidenza Il Sindaco Capone Antonio.
Assiste Il Segretario Generale Dott.ssa Colomba Manzolillo con funzioni consultive, referenti, di assistenza
e verbalizzazione.

Constatata la presenza del numero legale degli intervenuti il Presidente invita il Consiglio a trattare il
presente argomento iscritto all’ordine del giorno.



Il Sindaco-presidente cede la parola al consigliere Fiorillo perché dia lettura della interrogazione avanzata
insieme ai consiglieri Califano, Laudano e Mammato, ai sensi dell’art. 41 del Regolamento del Consiglio
comunale ad oggetto:” Depuratore consortile”;

Il Sindaco-presidente rappresenta al consesso le alterne vicende relative alla realizzazione del depuratore.

Il consigliere Cipresso dichiara di non aver preso visione della nota dell’Ausino che proponeva in alternativa
ad un impianto consortile la realizzazione di un depuratore con condotte sottomarine.

I consiglieri firmatari della interrogazione allegata si dichiarano favorevoli alla soluzione proposta
dall’Ausino, in alternativa al depuratore consortile, circa la realizzazione di una condotta sottomarina fino
all’impianto di Salerno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N. 55/2020

GIUNTA COMUNALE

CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata nella seduta del

Oggetto: INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ART. 41 DEL REGOLAMENTO DEL
CONSIGLIO COMUNALE – DEPURATORE CONSORTILE

ANNOTAZIONI DI SERVIZIO
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il Responsabile del Servizio
_________________________

ANNOTAZIONI DI SERVIZIO
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Il Responsabile del Servizio
_________________________







Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
f.to Capone Antonio

Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

RELATA DI PUBBLICAZIONE

N. 950 Reg. Pubblicazioni

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi, nell’apposita sezione “Albo on line” sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al
pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) ed è stata, altresì, affissa, in pari data, all’albo
pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000.

Maiori, lì 28/07/2020
Il Segretario Generale

f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:
- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4, D.Lgs. n. 267/2000).

Maiori, lì 28/07/2020
Il Segretario Generale

f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

E’ copia conforme all’originale
Il Segretario Generale

Dott.ssa Colomba Manzolillo



 
 

Copia Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale
 

 
N. 27   del 20/06/2016 

 
 

 
Oggetto:  RISANAMENTO  AMBIENTALE  DEI  CORPI  IDRICI  SUPERFICIALI  DELLA 
PROVINCIA  DI  SALERNO –  LINEE DI  INDIRIZZO,  GIUSTA  NOTA  PROT.  N.115077/2016 
DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

 
L'anno duemilasedici , addì venti , del  mese di giugno , alle ore 17,50 , nella sala delle adunanze 
consiliari, previa consegna degli avvisi di convocazione, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 
riunito,  in  sessione  straordinaria  e  in  seduta  pubblica    di  prima  convocazione,il  Consiglio 
Comunale nelle persone dei Sigg.:
 

Cognome e Nome Presenti  Cognome e Nome Presenti
Capone Antonio Si  Laudano Maria Teresa Si 
Califano Enrico Si  Mammato Lucia Si 
Camera Lidia Si  Ruggiero Mario Si 
Cestaro Marco Si  Scannapieco Lucia Si 
Cipresso Raffaele Si  
Esposito Salvatore Si  
Fiorillo Valentino No  
Gambardella Chiara Si  
Gatto Andrea Si  

 
All’appello risultano presenti n. 12    componenti e assenti  n. 1   componenti.
Assume la presidenza il sig. Sindaco Capone Antonio .
Assiste il  Segrretario Generale Dott.ssa Manzolillo Colomba con funzioni consultive, referenti,  di 
assistenza e verbalizzazione.
Sono presenti gli Assessori esterni: .
Constatata la presenza del numero legale degli intervenuti il Presidente invita il Consiglio a trattare il 
presente argomento iscritto all’ordine del giorno.



Il  Sindaco-presidente relaziona sull’argomento rappresentando la  notevole importanza dello  stesso per il  
comune  di  Maiori.  L’annosa  vicenda  legata  alla  realizzazione  dell’impianto  di  depurazione  ha  visto 
susseguirsi diverse amministrazioni da quella del Sindaco Stefano Della Pietra, ad Amato e ad Antonio Della 
Pietra, ed è tangibile la responsabilità di tutti in relazione alla problematica in discussione. E’ solo di qualche 
settimana fa la notizia del rifinanziamento del Grande Progetto “Risanamento ambientale dei corpi idrici  
superficiali della Provincia di Salerno” nel quale rientra anche il comparto 6 Area Regina Maior relativo al 
Comune di Maiori. A tal riguardo la Provincia di Salerno ha chiesto, con nota prot. n. 115077 del 25 maggio  
u.s., all’amministrazione comunale di indicare linee di indirizzo finalizzate alla progettazione delle opere.  
Prosegue indicando le linee guida così come sintetizzate nella proposta di deliberazione.
Interviene il consigliere Califano, il quale conviene sul rilievo della sussistenza di grandi responsabilità che 
perdurano da oltre 25 anni in merito alla vicenda della depurazione, se si pensa che il primo intervento risale 
al 1987. Sottolinea che la realizzazione dell’impianto di depurazione potrà garantire  di ripulire  le acque 
reflue ma l’esigenza della Città di Maiori è di godere del mare pulito. Anticipa la dichiarazione di voto 
favorevole proponendo l’emendamento di cui all’allegato A) ad integrazione della proposta di deliberazione 
formulata  e depositata agli atti.
Il Sindaco-presidente indica al Consesso che, preliminarmente alla richiesta della Provincia, si sono svolti 
molteplici incontri finalizzati alla ricerca di una soluzione. Conclude asserendo che dal cronoprogramma di 
cui ha preso visione la data indicata per l’inizio dei lavori è l’aprile 2017.
Si passa alla votazione sull’emendamento di cui all’allegato A) che riporta la seguente votazione :
 voti favorevoli n. 12 su n. 12 consiglieri presenti e votanti.
I gruppi  consiliari “Insieme per Maiori” e “Città Nuova” rendono dichiarazione di voto favorevole come da  
allegato B) al presente verbale. 

Il Sindaco-presidente fa presente al Consesso che gli  argomenti importanti per la vita del paese saranno 
oggetto  di  discussione  in  Consiglio  Comunale  sempre  indipendentemente  dalla  attribuzione  della 
competenza in materia in capo allo stesso.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• in ossequio all’art. 1, comma 4°, dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 

40 del 23.12.1999, questo Ente  “cura la conservazione e la tutela dell’ambiente predisponendo  
piani programmatici per la difesa del suolo e del sottosuolo e per l’eliminazione della cause di  
inquinamento  atmosferico,  acustico  e  delle  acque,  anche  in  collaborazione  con  associazioni  
ambientalistiche che abbiano riconosciuta dimensione di carattere nazionale”; 

• ai sensi, altresì, dell’art. 5 dello Statuto Comunale, il Comune di Maiori  “promuove un organico  
assetto  del  territorio,  salvaguardandone  l’integrità  con  una  idonea  politica  ambientale…
omissis…”;

Atteso che: 
• la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, approvava la proposta 

di  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Campania  2007-2013,  che  comprendeva  un  elenco 
indicativo di Grandi Progetti da realizzare, nel rispetto delle procedure indicate nel Regolamento 
(CE) del Consiglio 11 luglio 2006, n. 1083;

• la Giunta Regionale della Campania , in coerenza con le strategie contenute nel Piano Nazionale per 
il  Sud, approvava    la deliberazione 28 marzo 2011, n. 122, con cui,  tra l’altro, affidava ad una 
Struttura  di  Missione  le  funzioni  di  coordinamento  dei  processi  di  avanzamento  delle 
programmazioni, dando mandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 di 
modificare, in coerenza con le risorse allocate per ogni Grande Progetto, le dotazioni finanziarie  
degli Obiettivi Operativi di cui alla DGR 26/2008;

• nell’allegato I alla DGR 122/2011 - Elenco dei Grandi Progetti e dei Grandi Programmi del POR 
FESR 2007-2013 – veniva individuato, quale Grande Progetto, quello denominato “Risanamento 
ambientale  dei  corpi  idrici  superficiali  della  Provincia  di  Salerno”,  con  la  finalità  strategica  di 



 risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali interessati dai reflui non depurati o non in linea 
con le attuali normative sversati dagli impianti di depurazione della provincia di Salerno;

• con deliberazione della Giunta Regionale della Campania nr.  400 del 31.07.2012, pubblicata sul  
B.U.R.C. n. 56 del 10 Settembre 2012, la Provincia di Salerno veniva individuata quale beneficiario 
del  Grande  Progetto  “Risanamento  ambientale  dei  corpi  idrici  superficiali  della  Provincia  di 
Salerno”, disponendo l’ammissione a finanziamento dello stesso.

Dato atto che:
• con deliberazione di  G.C .n.  192 del  4  ottobre  2012   veniva approvato lo  schema di  protocollo 

d’intesa tra i  comuni di  Maiori  e Minori  finalizzato a disciplinare  i  rapporti  per la  costruzione  
dell’impianto di trattamento delle acque fecali dei due comuni;

• con deliberazione di G.C .n. 195 dell’11 ottobre 2012  veniva approvato lo schema di convenzione 
con l’Ausino s.p.a. finalizzata alla realizzazione del depuratore consortile Maiori-Minori;

• con deliberazione di  G.C .n.  204 del  9  novembre 2012   si  provvedeva ad approvare  il  progetto 
preliminare  finalizzato alla costruzione del predetto’impianto di depurazione; 

• con  deliberazione  di   C.C.  n.  25  del  18  novembre  2013  si  provvedeva  a  reiterare  il  vincolo 
preordinato all’ esproprio per la realizzazione delle opere e con successiva deliberazione di  G.C .n. 
223  del  28  novembre  2013 ad  approvare  il  progetto  definitivo  e  a  rendere  la  dichiarazione  di  
pubblica utilità dell’intervento; 

• con deliberazione di G.C. n. 71 del 30.04.2015 si provvedeva a prendere atto della relazione del  
Responsabile  Area  Tecnica   giustificativa  della  dichiarazione  di  urgenza  ed  indifferibilità  delle 
opere;

Viste:
• la nota della Giunta Regionale della Campania Area di Coordinamento Ecologia Tutela Ambientale 

prot. n. 658069 del 24 settembre 2013 con la quale veniva comunicato al Comune di Maiori il parere 
favorevole  di  Valutazione  d’Impatto  Ambientale  e  di  Valutazione  di  Incidenza  espresso  dalla 
Commissione V.I.A. V.A.S. e V.I. per l’  Impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dei  
Comuni  di  Maiori  e  Minori” condizionato  alle  seguenti  prescrizioni:  1)  sottoporre  il  progetto 
esecutivo, prima della realizzazione, al parere dell’ADB Regione Campania…omissis…;2) corredare 
il progetto esecutivo delle opere dello studio di compatibilità geologica…omissis…; 3) realizzare le 
opere di sistemazione del versante in modo propedeutico all’installazione del cantiere …omissis….  ;

• la nota della   Provincia di Salerno Settore Ambiente - acquisita al prot. dell’ente n. 11946 del 27  
settembre 2013-con la quale il RUP ing. Giuseppe D’Acunzi del Grande Progetto di Risanamento 
ambientale dei corpi idrici della Provincia di Salerno , in riscontro alla trasmissione del progetto  
definitivo per la realizzazione dell’impianto di depurazione a servizio dei comuni di Maiori e Minori,  
nel richiedere integrazione documentale, rilevava carenze progettuali relative, tra l’altro, all’assenza 
della  relazione geologica  indispensabile  alla  definizione dei  parametri  geotecnici  ed evidenziava 
l’abnorme aumento delle somme inizialmente previste per l’indennità di esproprio;

• la  nota  della  Provincia  di  Salerno  ad  oggetto:  ”POR  Campania  FESR  2007-2013.Risanamento 
ambientale dei corpi idrici superficiali della Provincia di Salerno”. Comparto attuativo n. 6- acquisita 
al prot. dell’ente n. 13606 del 7 dicembre 2015- con la quale il Dirigente del Settore Ambiente e 
Tutela del Territorio- arch. Angelo Cavaliere- in riferimento al comparto in oggetto evidenziava, tra 
l’altro,  problematiche  di  natura  tecnico-amministrativa  relative  all’attività  di  progettazione  dei 
Comuni di Maiori e Minori;

• la nota della Provincia di Salerno prot .n. 115077 del 25.05.2016  ad oggetto:” Grande Progetto 
Risanamento  ambientale  dei  corpi  idrici  superficiali  della  Provincia  di  Salerno.  POR Campania 
FESR 2007-2013. Comparto attuativo n. 6 Area Regina Maior. Richiesta atto di indirizzo” -acquisita 
al prot. dell’Ente n. 6117 del 26 maggio 2016- con la quale il Dirigente del Settore Ambiente e 
Tutela  del  Territorio  -  arch.  Angelo  Cavaliere-    partecipava  l’ente  in  merito  alle  incongruenze 
progettuali relative alla realizzazione dell’impianto di depurazione emerse dall’esame degli atti.

Dato atto che nella richiamata nota prot. n. 115077/2016, in merito al progetto per l’impianto di trattamento 
delle acque reflue a servizio dei comuni di Maiori e Minori Area Regina Maior , l’arch. Cavaliere: 

•  manifestava  perplessità  in  merito  alla  circostanza  che  l’Autorità  di  Bacino  esprimeva  parere 
favorevole  al  progetto  condizionandolo  all’esecuzione  di  preventivi  lavori  di  sistemazione  del  



versante  e  alla  predisposizione  di  progetto  esecutivo  da  sottoporre  nuovamente  all’Autorità 
corredato da studi di compatibilità geologica successivamente all’espletamento della gara d’appalto, 
condizione tale da escludere la possibilità di una lineare procedura di gara e dell’esecuzione dei 
lavori;

•  formulava rilievi in merito agli elevatissimi costi di acquisizione delle aree aventi  un’incidenza pari  
al 31% dell’importo totale dei lavori;

•  evidenziava la violazione del vincolo di cui alla Deliberazione del Comitato dei Ministri per la tutela 
delle acque dall’inquinamento del 04.02.1977  ovvero il mancato rispetto dell’obbligo di assoluta 
inedificabilità nel raggio non inferiore ai 100 mt dall’impianto. 

Considerato  che  l’Amministrazione  comunale  ha  assunto  quale  direttrice  del  proprio  operato   la 
salvaguardia dell’ambiente e la tutela del territorio sulla base del rilievo che il riconoscimento della valenza 
naturalistica  e paesaggistica   della Costiera Amalfitana è indispensabile a far  sì  che nella pianificazione, 
progettazione e realizzazione delle opere ci si orienti  a soluzioni progettuali attente alla ricerca di una qualità 
globale con il fine di perseguire il corretto inserimento delle stesse nell’ambiente;  

Atteso che i  contenuti della richiamata nota prot.n. 6117/2016 evidenziano la sussistenza di elementi di 
criticità per la realizzazione dell’impianto di depurazione in esecuzione del progetto approvato;

Ritenuto dare  indirizzo alla  Provincia  di  Salerno,  quale  beneficiario  del  Grande Progetto “Risanamento 
ambientale dei corpi idrici superficiali della Provincia di Salerno”, di porre in essere atti diretti alla revisione 
del progetto per l’impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dei comuni di Maiori e Minori Area  
Regina  Maior  addivenendo  a  diversa  soluzione  che  consenta  di  eliminare/ridurre  l’impatto  ambientale 
all’intero del tessuto urbano nonché di perseguire la minimizzazione delle spese di gestione dell’impianto  
con  precisazione  che  sia  contemplata  apposita  indicazione  in  merito  all’impianto  di  depurazione  della 
frazione Erchie;

Ritenuto,  pertanto,  indicare  le  linee  di  indirizzo  operativo  per  la  predisposizione  della  nuova  proposta 
progettuale  dell’impianto di depurazione del Comune di Maiori  così come  segue:

1) Eliminazione dell’impianto dal centro urbano;
2) Riduzione degli oneri di gestione dell’impianto mediante perseguimento di forme associative con 

minimizzazione della spesa;
3) Contenimento dei costi entro il limite di stanziamento dei Fondi Europei destinati alla finalità;
4) Indicazione di soluzione relativamente alla depurazione in località Erchie.

Visto l’art. 42 del D,.Lgs.n. 267/2000;

Dato atto che sulla presente, quale atto di mero indirizzo, non occorre acquisiti i pareri ex art. 49 D.Lgs. n. 
267/2000;

Con voti favorevoli n. 12 su n. 12 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

per quanto in premessa richiamato, riportato e motivato

1)Prendere  atto  che  nella  nota  prot.  n.  6117/2016  richiamata  in  premessa,  in  merito  al  progetto  per 
l’impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dei comuni di Maiori e Minori Area Regina Maior ,  
l’arch. Cavaliere: 

•  manifestava  perplessità  in  merito  alla  circostanza  che  l’Autorità  di  Bacino  esprimeva  parere 
favorevole  al  progetto  condizionandolo  all’esecuzione  di  preventivi  lavori  di  sistemazione  del  
versante  e  alla  predisposizione  di  progetto  esecutivo  da  sottoporre  nuovamente  all’Autorità 
corredato da studi di compatibilità geologica successivamente all’espletamento della gara d’appalto, 
condizione tale da escludere la possibilità di una lineare procedura di gara e dell’esecuzione dei 
lavori;



•  formulava rilievi in merito agli elevatissimi costi di acquisizione delle aree aventi  un’incidenza pari  
al 31% dell’importo totale dei lavori;

•  evidenziava la violazione del vincolo di cui alla Deliberazione del Comitato dei Ministri per la tutela 
delle acque dall’inquinamento del 04.02.1977  ovvero il mancato rispetto dell’obbligo di assoluta 
inedificabilità nel raggio non inferiore ai 100 mt dall’impianto. 

2) Dare  indirizzo alla  Provincia  di  Salerno,  quale  beneficiario  del  Grande  Progetto  “Risanamento 
ambientale dei corpi idrici superficiali della Provincia di Salerno”, di porre in essere atti diretti alla revisione 
del progetto per l’impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dei comuni di Maiori e Minori Area  
Regina  Maior  addivenendo  a  diversa  soluzione  che  consenta  di  eliminare/ridurre l’impatto  ambientale 
all’intero del tessuto urbano nonché di perseguire la minimizzazione delle spese di gestione dell’impianto  
con  precisazione  che  sia  contemplata  apposita  indicazione  in  merito  all’impianto  di  depurazione  della 
frazione Erchie;

3) Indicare le  linee  di  indirizzo  operativo  per  la  predisposizione  della  nuova  proposta  progettuale 
dell’impianto di depurazione del Comune di Maiori  così come  segue:

1) Eliminazione dell’impianto dal centro urbano;
2) Riduzione degli oneri di gestione dell’impianto mediante perseguimento di forme associative con 

minimizzazione della spesa;
3) Contenimento dei costi entro il limite di stanziamento dei Fondi Europei destinati alla finalità;
4) Indicazione  di  soluzione  relativamente  alla  depurazione  in  località  Erchie  come  integrato 

dall’emendamento proposto ed allegato.

5)Trasmettere copia della presente alla Provincia di Salerno Settore Ambiente e Tutela del Territorio ed ai  
Comuni di Minori e Tramonti.

4)Dichiarare la  presente,  con  successiva  votazione,  immediatamente  eseguibile,  ritenendo  sussistere  il  
presupposto dell’urgenza, costituito dall’inconciliabilità dei tempi richiesti  dalla vigente normativa ai fini 
dell’esecutività  del  provvedimento,  con  la  necessità  che  gli  Uffici  diano  tempestiva  esecuzione  agli  
adempimenti inerenti e conseguenti a quanto reso oggetto di deliberazione;



 
 
Letto, approvato e sottoscritto
 

Il Sindaco Il Segrretario Generale  
f.to Capone Antonio f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

  

 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE

 
N. 898   Reg. Pubblicazioni
 

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
 

ATTESTA
 

che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni  consecutivi,  nell’apposita  sezione  “Albo  on  line”  sul  sito  web  istituzionale  di  questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) ed è stata, 
altresì, affissa, in pari data, all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000.
 
Maiori, lì 23/06/2016 

Il Segrretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 

 
ESTREMI  DELLA DELIBERAZIONE

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

 
A T T E S T A

 
che la presente deliberazione:
-   che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 

4, D.Lgs. n. 267/2000).
 
Maiori, li 23/06/2016 

Il Segrretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva  il giorno _______________   decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art. 134, comma 4 del D.Lgs. N. 267/2000)
 

Il Segrretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 
E’ copia conforme all’originale

Il Segrretario Generale 
Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 







 
 

Copia Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale
 

 
N. 59   del 18/12/2017 

 
 

 
Oggetto:  GRANDE  PROGETTO  RISANAMENTO  AMBIENTALE  DEI  CORPI  IDRICI 
SUPERFICIALI DELLA PROVINCIA DI SALERNO – INTERVENTO PER LA “REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DEI COMUNI DI MAIORI E MINORI” E DICHIARAZIONI 
PUBBLICHE DEL GOVERNATORE DELLA REGIONE CAMPANIA DEL PRIMO NOVEMBRE 
2017 - STATO DELL’ARTE 

 
L'anno duemiladiciassette , addì diciotto , del  mese di dicembre , alle ore 17,10 , nella sala delle 
adunanze consiliari, previa consegna degli avvisi di convocazione, avvenuta nei modi e termini di  
legge,  si  è  riunito,  in  sessione  straordinaria  e  in  seduta  pubblica    di  prima  convocazione,il 
Consiglio Comunale nelle persone dei Sigg.:
 

Cognome e Nome Presenti  Cognome e Nome Presenti
Capone Antonio Si  Laudano Maria Teresa Si 
Califano Enrico Si  Mammato Lucia No 
Camera Lidia Si  Ruggiero Mario No 
Cestaro Marco Si  Scannapieco Lucia No 
Cipresso Raffaele Si  
Esposito Salvatore Si  
Fiorillo Valentino No  
Gambardella Chiara Si  
Gatto Andrea Si  

 
All’appello risultano presenti n. 9    componenti e assenti  n. 4   componenti.
Assume la presidenza il sig. Sindaco Capone Antonio .
Assiste il  Segretario Generale Dott.ssa Manzolillo  Colomba con funzioni  consultive,  referenti,  di 
assistenza e verbalizzazione.
Sono presenti gli Assessori esterni: .
Constatata la presenza del numero legale degli intervenuti il Presidente invita il Consiglio a trattare il 
presente argomento iscritto all’ordine del giorno.



Il  Sindaco-presidente,  preliminarmente  saluta  l’architetto  Angelo  Cavaliere,  dirigente  della 
Provincia  di  Salerno,  l’ing.  Venturini,  membro  del  consiglio  di  amministrazione  della  società 
Technital SpA, aggiudicataria della gara d’appalto per la progettazione dell’opera, e l’arch. Roberto 
Di Martino, Responsabile comunale Area LL.PP e Tecnico manutentiva, presenti al fine di fornire 
qualunque indicazione utile alla discussione dell’argomento in trattazione  iscritto all’ordine del 
giorno e relativo a “ Grande Progetto di Risanamento Ambientale dei corpi idrici superficiali della  
Provincia di Salerno-Intervento per la “Realizzazione dell’impianto di depurazione dei Comuni di 
Maiori e Minori”.
Il sindaco-presidente, prima di cedere la parola ai tecnici, osserva che un paese turistico a vocazione 
balneare come la città di Maiori, non può pensare di non dotarsi di un impianto di depurazione, 
anche e, non solo, al fine di perseguire prestigiosi riconoscimenti quale quello della “Bandiera blu”. 
Precisa  che  sulla  progettazione  dell’impianto  di  depurazione  insiste  un  finanziamento  europeo 
diverso dal precedente non andato a buon fine. Evidenzia l’importanza di considerare la particolare 
attenzione  della  magistratura  su  questo  argomento  laddove  la  Procura  della  Repubblica  ha 
ipotizzato, a tal  riguardo, il configurarsi  di  reati  quali  il  disastro ambientale e l’inerzia passiva,  
contestandoli con addebito di responsabilità ad alcuni sindaci della Costa d’Amalfi. Tali circostanze 
impongono  di  prestare  particolare  riguardo  alla  problematica  così  da  rendere  ogni  soggetto 
coinvolto nel procedimento più responsabile ed assumendo quale direttrice dell’agire il passaggio di 
ogni decisione in merito in Consiglio comunale, organo deputato ad assumere le determinazioni che 
porteranno la città di Maiori a dotarsi di un’opera così importante quale l’impianto di depurazione. 
Prosegue affermando che, rispetto al primo progetto relativo alla realizzazione del depuratore su 
tratto  del  lungomare  cittadino,  finanziato  con  fondi  europei  e  poi  decaduto,  sono  state  fatte 
osservazioni di merito sul dato che la maggior parte della somma stanziata  sarebbe stata consumata 
per sostenere gli oneri di espropriazione; per questo la possibilità di delocalizzare l’impianto in zona 
diversa, ed in particolare nella zona “Demanio”,  è oggetto di valutazione da parte degli addetti ai  
lavori. Conclude osservando che la situazione è ancora  in nuce, ferma ad uno stato embrionale. 
Cede poi la parola ai tecnici perché forniscano ogni notizia utile a riguardo. 
Prende la parola l’arch. Cavaliere, il quale rappresenta di aver preso in carico la pratica relativa alla  
realizzazione  dell’impianto  di  depurazione  consortile  Maiori-  Minori  a  fine agosto  2015 e  che 
l’intervento doveva essere rendicontato entro dicembre dello stesso anno. In considerazione della 
ristrettezza  dei  tempi  di  definizione delle  procedure  afferma di  aver  assunto  determinazione di 
fermare una serie di progetti e di adoperarsi con gli organi regionali in merito alla possibilità di  
spostare gli interventi sulla programmazione del decennio successivo, nel dicembre 2016 è stato 
emesso decreto di finanziamento del progetto. In riferimento al progetto del depuratore consortile 
Maiori-Minori sono state evidenziate una serie di carenze progettuali nonché il condizionamento del 
parere  dal  punto  di  vista  idrogeologico  a  ben  14  prescrizioni  con  la  conseguenza  che  la 
realizzazione  dell’intervento  dell’impianto  di  depurazione  avrebbe  comportato  la  preliminare 
esecuzione del progetto di risanamento del costone roccioso. Prosegue rappresentando che, a fronte 
delle  evidenziate  problematiche  attinenti  alla  realizzazione  del  depuratore  nella  zona 
prioritariamente  individuata,  veniva  richiesto  all’amministrazione  di  valutare  l’opportunità  di 
individuazione di un nuovo sito ove realizzare il nuovo impianto con abbattimento dei costi.
Il  Sindaco-presidente cede la parola all’ing. Venturini per le delucidazioni in merito agli  aspetti 
tecnici  di  realizzazione  dell’impianto  di  depurazione.  Segue  l’esposizione  dell’ingegnere  con 
indicazione delle idee progettuali  a mezzo, tra l’altro, della presentazione di slides esplicative e 
raffigurative.
Al termine dell’esposizione chiede la parola il consigliere Califano.
Il consigliere Califano ringrazia l’arch. Cavaliere, RUP del progetto e l’ing. Venturini della società 
Technital, affidataria della progettazione per la presenza e per gli approfonditi chiarimenti. 



Afferma :”Ciò premesso, a me, come a molti altri che non sentono il fascino della Bandiera Blu ad  
ogni  costo,  resta  la  certezza   che,  quale  che  sia  il  depuratore,  l’inquinamento  pelagico  – 
notoriamente rilevante in quest’area – continuerà a determinare i problemi  che conosciamo sul 
nostro mare. A questo punto, probabilmente, meglio sarebbe stata la soluzione del trasferimento dei 
reflui con condotta sottomarina da tutta la Costiera al depuratore di Salerno”.
Evidenzia infine che,  allo stato,  risulta  ignorata  l’indicazione consiliare di dotare la frazione di  
Erchie di un sistema subacqueo a biofiltro per la depurazione dei reflui urbani (MUDS).
Sostiene,circa l’ipotesi di allargare l’utilizzo del depuratore di Maiori/Minori ad altri sei comuni 
dell’area, peraltro al   momento priva di qualsiasi  supporto giuridico e amministrativo, che vada 
rifiutata la logica del condizionamento  tecnico, economico ed anche giudiziario quale elemento 
facilitatore di atti ed opere che potrebbero danneggiare irrimediabilmente Maiori. 
Sottolinea, come già detto anche dal Sindaco, che nessuna ulteriore iniziativa sulla depurazione 
dovrà e potrà essere presa senza la doverosa informazione ai cittadini e alle imprese del territorio e 
che nel frattempo, il progetto allo studio non può che proseguire nei limiti unanimamente indicati 
nella delibera consiliare in materia del 26 giugno 2016. 
Alle ore 18.50 si allontana dall’aula la consigliera ed assessore Lidia Camera riportando a 
nove il numero dei presenti.



 
 
Letto, approvato e sottoscritto
 

Il Sindaco Il Segretario Generale  
f.to Capone Antonio f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

  

 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE

 
N. 18   Reg. Pubblicazioni
 

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
 

ATTESTA
 

che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni  consecutivi,  nell’apposita  sezione  “Albo  on  line”  sul  sito  web  istituzionale  di  questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) ed è stata, 
altresì, affissa, in pari data, all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000.
 
Maiori, lì 11/01/2018 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 

 
ESTREMI  DELLA DELIBERAZIONE

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

 
A T T E S T A

 
che la presente deliberazione:
-   che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 

4, D.Lgs. n. 267/2000).
 
Maiori, li 11/01/2018 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva  il giorno _______________   decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art. 134, comma 4 del D.Lgs. N. 267/2000)
 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 
E’ copia conforme all’originale

Il Segretario Generale 
Dott.ssa Colomba Manzolillo

 

 







  
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 123 DEL 25/05/2018 

OGGETTO:  GRANDE  PROGETTO  DI  RISANAMENTO  AMBIENTALE  DEI  CORPI  IDRICI 
SUPERFICIALI  DELLA  PROVINCIA  DI  SALERNO  –LAVORI  DI  REALIZZAZIONE  CONDOTTA 
IMPIANTO  FOGNARIO  TRATTO  MAIORI-TRAMONTI  –  AUTORIZZAZIONE  ALLO  SCAVO  SU 
STRADA PUBBLICA 
 
L’anno  duemiladiciotto  il giorno venticinque  del mese di  maggio  alle ore  11,30  con prosieguo, nella 
Sede Muncipale,  convocata nei  modi  e nei  termini  di  legge,   si  è riunita la Giunta Comunale con la 
presenza dei signori:

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI

ANTONIO CAPONE  SINDACO  SI 
MARIO RUGGIERO  VICE SINDACO  NO 
CHIARA GAMBARDELLA  ASSESSORE  SI 
CAMERA LIDIA  ASSESSORE  SI 

Il Sindaco   Antonio Capone   assume la presidenza e, riconosciuta la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto.

Assiste con funzioni consultive, referenti e di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4 lett. a) del  
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il Segretario Generale Dott.ssa Manzolillo Colomba .

Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio 
interessato ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267

IL  RESPONSABILE
F.to Arch. Roberto di Martino 



LA GIUNTA COMUNALE

Vista  l’allegata  proposta  di  deliberazione  formulata  dal  Responsabile  dell’Area  LL.PP.  E 
TECNICO-MANUTENTIVA,  ad oggetto “Grande progetto di  risanamento ambientale dei  corpi 
idrici superficiali  della provincia di Salerno –Lavori di realizzazione condotta impianto fognario 
tratto Maiori-Tramonti – Autorizzazione allo scavo su strada pubblica”;

Ritenuto, per quanto di competenza, che la suddetta proposta sia meritevole di approvazione in 
quanto idonea sotto il profilo tecnico-giuridico all’assolvimento delle finalità che le sono proprie;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso, ai sensi dell art. 49 -  co. 1 -  del D. 
Lgs   267/2000, dal Responsabile dell’Area LLL.PP. E TECNICO-MANUTENTIVA;

Con voti unanimi espressi per alzata di mano,

                                                               
                                                       DELIBERA

• di rendere la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
• di approvare,  per  quanto  di  competenza,  l’allegata  proposta  di  deliberazione,  ad  oggetto 
“Grande progetto di risanamento ambientale dei corpi idrici superficiali della provincia di Salerno –
Lavori  di  realizzazione condotta impianto fognario tratto Maiori-Tramonti  – Autorizzazione allo 
scavo su strada pubblica”;
• di  incaricare  il  Responsabile  dell’Area  LL.PP.  e  TECNICO-MANUTENTIVA  ed  il 
Responsabile dell’Area VIGILANZA, per quanto di rispettiva pertinenza, all’adozione di tutti gli atti 
consequenziali al presente provvedimento;
• di comunicare in elenco la presente deliberazione ai capigruppo consiliari contestualmente 
all’affissione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art.  125 del D. Lgs. N. 267/2000 ed all’inserimento 
nell’Albo on line reperibile sul sito istituzionale dell’Ente;
• di  dichiarare,  con  separata  ed  unanime  votazione, il  presente  atto  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto
 

 Il Sindaco Il Segretario Generale  
f.to Antonio Capone f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

  

 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE

 
N. 856   Reg. Pubblicazioni

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA
 

che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni  consecutivi,  nell’apposita sezione “Albo on line”  sul  sito web istituzionale di  questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69) ed è 
stata, altresì,  affissa, in pari  data, all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art.  124, 
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000.
 
Maiori, lì 26/06/2018 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

 

 

 
ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

 
A T T E S T A

 
che la presente deliberazione:

-    E' stata trasmessa in elenco ai signori capigruppo consiliari, ai sensi dell'art. 125, comma 
1, del D.Lgs.  n. 267/2000;

-    E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4, D.Lgs. n. 267/2000).
 
Maiori, li 26/06/2018 
 

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

 

 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva  il  giorno _______________ decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art. 134, comma 4 del D.Lgs. N. 267/2000)

Il Segretario Generale 
f.to Dott.ssa Manzolillo Colomba 

 

 
E’ copia conforme all’originale

Il Segretario Generale 
Dott.ssa Manzolillo Colomba 
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